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L’approvazione del documento in oggetto costituisce un’operazione 

propedeutica all’attuazione del Programma, definendo la metodologia 

ed i criteri da seguire per la selezione delle operazioni da finanziare



Il documento tratta in particolare i seguenti aspetti:

1. Premessa

2. Inquadramento normativo e metodologico

3. Le procedure di selezione delle operazioni

4. Articolazione dei criteri di selezione delle operazioni

Allegato 1 – Schede descrittive dei Criteri di ammissibilità, valutazione e premialità per le azioni del PR



INQUADRAMENTO NORMATIVO E METODOLOGICO

Norme di interesse:

• Articolo 40, paragrafo 2, lett. a)

• Articolo 9;

• Articolo 73;

• Allegato XI del Regolamento (UE) n. 1060/2021 70.708.713



Articolo 9 
Principi orizzontali

1. In sede di attuazione dei fondi, gli Stati membri e la Commissione garantiscono il rispetto dei diritti fondamentali e 

la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.

2. Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e 

l’integrazione della prospettiva di genere siano prese in considerazione e promosse in tutte le fasi della preparazione, 

dell’attuazione, della sorveglianza, della rendicontazione e della valutazione dei programmi.

3. Gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su 

genere, origine razziale o etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante le 

fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza, rendicontazione e valutazione dei programmi. In particolare, in tutte le 

fasi della preparazione e dell’attuazione dei programmi si tiene conto dell’accessibilità per le persone con disabilità.

4. Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti in linea con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all’articolo 

11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, dell’accordo di Parigi e del principio 

«non arrecare un danno significativo». Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti nel pieno rispetto dell’acquis ambientale 

dell’Unione



Articolo 40 
Funzioni del Comitato di Sorveglianza

… 

2. Il comitato di sorveglianza approva:

 a) la metodologia e i criteri utilizzati per la selezione delle operazioni, comprese le eventuali modifiche, 

fatto salvo l’articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d); su richiesta della Commissione, la metodologia e 

i criteri utilizzati per la selezione delle operazioni, comprese le eventuali modifiche, sono presentati alla 

Commissione stessa almeno 15 giorni lavorativi prima della loro presentazione al comitato di sorveglianza; 

… 



Articolo 73 
Selezione delle operazioni da parte dell’Autorità di Gestione

1. Per la selezione delle operazioni l’autorità di gestione stabilisce e applica criteri e procedure non discriminatori e trasparenti, 

garantisce l’accessibilità per le persone con disabilità, garantisce la parità di genere e tiene conto della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea, del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale in conformità 

dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE. I criteri e le procedure assicurano che le operazioni da selezionare siano definite 

in base alla priorità al fine di massimizzare il contributo del finanziamento dell’Unione al conseguimento degli obiettivi del programma.

2. Nella selezione delle operazioni l’autorità di gestione: 

a) garantisce che le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa la loro coerenza con le pertinenti 

strategie alla base del programma, e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli obiettivi specifici del programma; 

b) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante siano coerenti 

con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti per il soddisfacimento di tale condizione abilitante



Articolo 73 
Selezione delle operazioni da parte dell’Autorità di Gestione

c) garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi; 

d) verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di 

manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da 

garantirne la sostenibilità finanziaria; 

e) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio ( 51) siano soggette a una valutazione dell’impatto ambientale o a una procedura di 

screening e che si sia tenuto debito conto della valutazione delle soluzioni alternative, in base alle prescrizioni di detta 

direttiva; 

f) verifica che, ove le operazioni siano cominciate prima della presentazione di una domanda di finanziamento all’autorità di 

gestione, sia stato osservato il diritto applicabile; 



Articolo 73 
Selezione delle operazioni da parte dell’Autorità di Gestione

g) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo interessato e siano attribuite a una 

tipologia di intervento; 

h) garantisce che nelle operazioni non rientrino attività che erano parte di un’operazione oggetto di delocalizzazione in 

conformità dell’articolo 66 o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65, 

paragrafo 1, lettera a); i) garantisce che le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato 

della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità delle spese o 

l’esecuzione delle operazioni;

j) garantisce l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno 

cinque anni. Per quanto riguarda la lettera b) del presente paragrafo, nel caso dell’obiettivo strategico 1, previsto 

all’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento FESR e del Fondo di coesione, solo le operazioni corrispondenti agli 

obiettivi specifici di cui ai sottopunti i) e iv) di tale punto devono essere coerenti con le corrispondenti strategie di 

specializzazione intelligente



Articolo 73 
Selezione delle operazioni da parte dell’Autorità di Gestione

3. L’autorità di gestione garantisce che il beneficiario riceva un documento che specifica tutte le condizioni per il sostegno a ciascuna 

operazione, comprese le prescrizioni specifiche riguardanti i prodotti o servizi da fornire, il piano di finanziamento, il termine di 

esecuzione e, se del caso, il metodo da applicare per determinare i costi dell’operazione e le condizioni di erogazione del sostegno. 

4. Per le operazioni che hanno ricevuto un marchio di eccellenza o per le operazioni che sono state selezionate per un programma 

cofinanziato da Orizzonte Europa, l’autorità di gestione può decidere di concedere sostegno a carico del FESR o del FSE+ direttamente, a 

condizione che tali operazioni soddisfino i requisiti di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e g). Inoltre, alle operazioni di cui al primo 

comma le autorità di gestione possono applicare le categorie, gli importi massimi e i metodi di calcolo dei costi ammissibili stabiliti nel 

quadro del pertinente strumento dell’Unione. Tali elementi sono definiti nel documento di cui al paragrafo 3. 

5. Quando l’autorità di gestione seleziona un’operazione di importanza strategica, essa informa la Commissione entro 1 mese e le 

fornisce tutte le informazioni pertinenti a tale operazione.



ALLEGATO XI
Requisiti fondamentali dei sistemi di gestione e controllo e loro classificazione – articolo 69, paragrafo 1

Tabella 1 - Requisiti fondamentali dei sistemi di gestione e controllo

 

Organismi/autorità interessati

2. Criteri e procedure appropriate per la selezione delle operazioni Autorità di Gestione



Il rispetto del principio del “Non arrecare danno significativo” (DNSH) 

Il principio del Do No Significant Harm (DNSH) rappresenta uno dei principi fondamentali della Politica di Coesione 2021-2027, con la 

finalità di assicurare ai fondi attività e investimenti quanto più conformi e rispettosi degli standard in materia di clima e ambiente 

dettati dall’Unione Europea, prevedendo il minimo impatto ambientale ai sensi dell’art.17 del Regolamento (UE) 2020/825 (Reg. 

Tassonomia). 

In relazione al PR Molise FESR FSE+ 2021 - 2027, il processo di verifica del principio DNSH si articola in diversi livelli:

❖ in fase di programmazione, il Rapporto Ambientale (RA) relativo alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma 

Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 della Regione Molise ha messo in evidenza che il processo di VAS si è concluso con parere motivato 

favorevole e che la valutazione condotta ha rilevato che per tutte le azioni è assicurato il rispetto del principio di non arrecare danni 

ambientali significativi, secondo i target ambientali del Regolamento UE n. 2020/852;  



Il rispetto del principio del “Non arrecare danno significativo” (DNSH) 

❖ in fase di definizione dei criteri di selezione delle operazioni di cui al presente documento, sono stati inclusi tra i criteri di 

ammissibilità, di valutazione o di premialità riferimenti utili a validare ulteriormente il rispetto del principio a livello di procedura 

di attuazione per la successiva fase di definizione di progetti/interventi/attività e, laddove utile, a livello di singola operazione 

garantendo:

− la presenza, nell’ambito dei requisiti di ammissibilità specifici, di uno specifico requisito che fa esplicito rimando al rispetto del 

principio DNSH, ove applicabile e alle indicazioni di cui alla nota EGESIF_21-0025-00 del 27/09/2021;

− la presenza di criteri di selezione, valutazione e premialità, connessi ai profili ambientali, in grado di assicurare il mantenimento 

degli elementi che hanno determinato gli esiti della valutazione effettuata in fase di programmazione all’atto della valutazione delle 

operazioni;

❖ in fase di attuazione delle operazioni il rispetto del principio sarà poi garantito attraverso il monitoraggio ambientale del Programma 

rispetto al ciclo di vita delle operazioni così come previsto dagli esiti del processo di VAS.



Le procedure di selezione delle operazioni

In coerenza con il 60 RDC, le procedure di selezione adottate dall’AdG possono essere di tipo competitivo o non competitivo, purché le 

procedure seguite e i criteri applicati siano non discriminatori, inclusivi e trasparenti, e le operazioni selezionate massimizzino il 

contributo del finanziamento dell’Unione e siano in linea con i principi orizzontali. Le procedure di selezione differiscono in base alle 

seguenti tipologie di operazione:

➢ acquisto di beni;

➢ acquisto o realizzazione di servizi;

➢ realizzazione di lavori pubblici;

➢ erogazione di contributi ad unità produttive o loro reti/consorzi in regimi di aiuto e aiuti de minimis;

➢ erogazione di contributi a singoli beneficiari e/o destinatari diversi da unità produttive



Articolazione dei criteri di selezione delle operazioni



Criteri di Ammissibilità

I criteri di ammissibilità sono finalizzati a verificare la sussistenza, nelle proposte progettuali, delle condizioni indispensabili per il 

sostegno finanziario da parte del Programma, nonché la coerenza alla programmazione regionale e alla normativa europea, nazionale e 

regionale di riferimento. Si tratta di criteri applicati alla fase di istruttoria formale e la cui assenza comporta l’esclusione dal 

procedimento e la non ammissibilità alla successiva fase di valutazione. 

I criteri di ammissibilità si distinguono in:

1. comuni/ formali che, essendo trasversali, sono applicabili in fase di istruttoria a tutte le Azioni previste dal PR a prescindere dall’OS 

di riferimento e dalla Priorità e, per tale motivo, non sono indicati nelle schede dell’All. 1 del presente documento;

2. specifici o sostanziali, connessi a requisiti del proponente e del progetto la cui mancanza comporta la non ammissione alla fase di 

valutazione successiva; tali criteri sono stati declinati per ciascuna azione del PR (cfr. Allegato 1 al presente documento).



Criteri di Ammissibilità

Nello specifico, i criteri di ammissibilità formali comuni a tutti gli Obiettivi Specifici del PR sono i seguenti:

➢ Correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della domanda di finanziamento;

➢ Completezza della domanda di finanziamento ;

➢ Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dalla procedura di attivazione (bandi, disciplinari, manifestazione di 

interessi), dalla normativa nazionale e comunitaria applicabile e dall’ambito di applicazione del FESR e del FSE+;

➢ Requisiti del progetto/operazione;

➢ Conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di appalti e di aiuti di stato nonché specifiche dei fondi SIE;

➢ Conformità al diritto applicabile.

➢ Complementarietà/Sinergia con il PNRR. 

A questi si aggiungono i criteri di ammissibilità specifici aventi carattere sostanziale, valutabili in termini di coerenza giuridico-

sostanziale che fanno riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni. Tali criteri sono descritti per ciascuna azione del PR.



Criteri di Valutazione

I criteri di valutazione sono volti a misurare la qualità dei progetti/operazioni ritenuti ammissibili e a definire pertanto una graduatoria 

di merito o un elenco dei progetti finanziabili, nell’ambito della quale sono classificati i progetti/operazioni ritenuti qualitativamente 

migliori o comunque ritenuti validi in ordine a una predefinita soglia di merito, con riferimento agli indirizzi europei e nazionali, a 

quanto programmato a livello generale di PR, nonché a livello specifico di Priorità, Obiettivo Specifico e Azione.

I criteri di valutazione afferenti alle Azioni cofinanziate dal FESR sono articolati in diverse classi di analisi. Ciascuno dei criteri potrà 

essere ulteriormente declinato, nella opportuna formulazione, nei bandi/avvisi pubblici di riferimento, con la previsione di sottocriteri 

caratteristici e di parametri, tenendo conto dei risultati attesi e delle specificità attuative della specifica Azione e della pertinente 

tipologia di operazione.



Criteri di Valutazione

Con riferimento agli Obiettivi Specifici e alle relative azioni messe in campo per le operazioni cofinanziate dal FSE+, in particolare, per i 

progetti/operazioni riconducibili a procedure di evidenza pubblica per attività formative, misure di politica attiva del lavoro e misure di 

accompagnamento al lavoro, interventi per l’inclusione e la protezione sociale, i criteri di valutazione sono articolati, ove del caso, 

nelle seguenti classi di analisi (alle quali saranno attribuiti nei singoli Avvisi specifici criteri e sottocriteri):

➢ Coerenza e qualità progettuale;

➢ Coerenza progettuale rispetto al tessuto socioeconomico di riferimento;

➢ Innovatività delle metodologie applicate per la realizzazione dell’intervento;

➢ Rispondenza alle priorità;

➢ Economicità.



Criteri di Premialità

Per la selezione di alcune azioni del PR sono previsti criteri di premialità, riguardanti elementi qualitativi che consentono di valorizzare 

la proposta progettuale in termini di maggiorazione di contributo o di punteggio attribuito in graduatoria. Tali criteri consentono 

all’Amministrazione di puntare su progetti che presentano il massimo livello qualitativo rispetto a specifiche innovative, a pratiche 

virtuose riferite alla parità di genere e alla non discriminazione, all’impatto sull’occupazione e alla sostenibilità ambientale. 







































































































Grazie per l’attenzione!
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